
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Istituto Statale di Istruzione Superiore “Fermi – Mattei”  



Opuscolo informativo sulla sicurezza a scuola 

I.S.I.S. – “Fermi – Mattei” - ISERNIA 

Introduzione 
 

Le Direttive Europee, recepite nella legislazione italiana per la 
prima volta con il D.Lgs. 626/94 ed attualmente in vigore con il 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., prevedono espressamente che 
anche negli istituti di istruzione si debbano applicare le misure 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della tutela della 
salute dei lavoratori durante il lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per cui, essendo ambienti di lavoro, agli edifici scolastici con le aule, i corridoi, gli 
uffici, i laboratori e gli spazi comuni si devono applicare tutte le norme di sicurezza.  

I lavoratori della scuola sono costituiti da: 

- studenti,  
- corpo docente  
- personale tecnico amministrativo  

 
Negli articoli 3 e 4 del D.Lgs. 81/2008 viene 
espressamente definito che gli studenti, di ogni 
ordine e grado, sono equiparati ai lavoratori delle 
aziende. 

 
Il presente opuscolo ha lo scopo di fornire una prima informazione omogenea ai 
“lavoratori”, indicando una serie di misure da seguire per fronteggiare i principali 
rischi di carattere generale riscontrabili anche in ambiente scolastico. L’opuscolo 
esamina inoltre una serie di situazioni di rischio specifiche dell’ambiente scuola 
(Rischi derivanti da comportamenti) e presenta in modo sintetico il modo in cui 
vengono organizzate le misure di prevenzione 
  

Gli istituti scolastici, di ogni ordine e grado: 

SONO AMBIENTI DI LAVORO 

L’utente è tenuto a conoscerne i contenuti ed a osservare 

scrupolosamente comportamenti congruenti. 
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Le principali figure della sicurezza a scuola 

La gestione della sicurezza nelle scuole è affidata a una serie di figure per 
le quali sono definite specifiche attribuzioni. 

Il Dirigente Scolastico  

È il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 
comunque, il soggetto che, secondo l’organizzazione della 
scuola, ha la responsabilità della scuola stessa ovvero dell’unità 
produttiva in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. 

 

 

Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP)  

È designato direttamente dal datore di lavoro ed è in possesso di un titolo di studio 
non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di un attestato 
di frequenza, con verifica dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 
lavorative.  

 

 

Il DS: Che fa?  

IL RSPP:  Che fa?  
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Personale docente e non docente  

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute 
e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere 
gli effetti delle sue azioni od omissioni, conformemente alla sua formazione a alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

 
 
 

 

 

 

 

I DOCENTI E NON DOCENTI: Che fanno?  
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I DOCENTI E NON DOCENTI: Che fanno?  
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Docenti 
I docenti, nell’ambito della propria attività, devono esigere da parte degli allievi il 
rispetto delle regole previste ed incentivare, anche attraverso i propri 
comportamenti, l’assunzione di una cultura orientata verso la sicurezza; In 
particolare, ogni docente è tenuto a: 

 istruire gli alunni, nella prima ora di lezione dell’anno scolastico, relativamente al 
comportamento da tenere in caso di emergenze e accompagnare gli alunni al punto di raccolta 
previsto per la classe in caso di evacuazione, seguendo il percorso indicato nel piano esposto e 
riportando ciò nel registro tra gli argomenti delle lezioni. 

 vigilare che i banchi siano disposti in modo da consentire una rapida evacuazione dell’aula ed 
il percorso sia sgombro da qualsiasi ostacolo (zaini od altro); 

 assicurarsi che gli allievi siano a distanza di sicurezza dagli spigoli vivi e dalle vetrate delle 
finestre e delle librerie; 

 prestare attenzione che la simultanea apertura delle finestre e della porta, con improvvise 
correnti d‘aria, non provochi danni agli allievi e al personale tutto; 

 intervenire di fronte ad atteggiamenti non rispettosi dell’ambiente scolastico e delle 
persone; 

 verificare che gli allievi si attengano ai comportamenti previsti in caso di emergenza e siano a 
conoscenza del punto di ritrovo in caso di abbandono dell’edificio; 

 dare specifiche istruzioni agli allievi, così come previsto dal piano di emergenza e di evacuazione, evidenziando i rischi 
intrinseci all‘addestramento;  

 verificare che nelle aule siano esposti i piani di evacuazione;  

 adoperarsi affinché le vie d‘uscita e l’accesso alle attrezzature antincendio siano mantenute sgombre da qualsiasi 
materiale che rechi intralcio o possibilità di caduta al passaggio; 

 verificare l‘idoneità degli strumenti utilizzati durante le attività didattiche; 

 riportare tra gli argomenti delle lezioni le attività svolte ai fini di prevenzione e sicurezza; 

 non usare all‘interno dei locali materiali infiammabili, esplodenti, a rischio chimico o biologico, salvo autorizzazione da 
parte del dirigente scolastico o del responsabile di laboratorio; 

 non fare uso di fiamme libere, salvo autorizzazione da parte del dirigente scolastico o del responsabile di laboratorio; 

 prestare attenzione alla eventuale presenza fortuita di liquidi sul pavimento (in particolare in 
prossimità delle macchinette erogatrici) per evitare cadute; 

 vigilare che gli alunni non utilizzino spazi impropri e che non restino da soli o in posti isolati; 

 variazione della postura attraverso la gestione delle attività lavorativa (seduti, in piedi o in 
movimento)  

 per evitare l’eccessiva sollecitazione delle corde vocali variare la gestione delle attività 
lavorativa (forme didattiche differenziate ed utilizzo delle tecnologie comunque già presenti in 
istituto) 

 Prestar attenzione nei contatti interpersonali per evitare l’esposizione a rischio biologico.  
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Addetti alle emergenze e addetti al primo soccorso 

Sono i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e 
lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, in generale, di gestione 
dell’emergenza. Sono designati direttamente dal datore di lavoro e scelti in base 
alle loro capacità e attitudini. 
 

 

 

Studenti - Allievi 

L’art. 2 del D.Lgs. 81/08 ricorda espressamente che sono equiparati a lavoratori 
gli allievi degli istituti di istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature 
di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature 
fornite di videoterminali (VDT) limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 
effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione. 

La prevenzione infortuni e la tutela della salute richiedono la partecipazione di 
tutti, attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti, per il raggiungimento degli 
obiettivi generali di sicurezza e la tutela della salute.  

Gli studenti sono equiparati ai lavoratori nell’ambito delle attività svolte nei 
laboratori.  

Ciascun lavoratore, tradizionalmente considerato soggetto passivo “da 
tutelare”, ha ora un ruolo attivo chiaramente delineato dall'art. 20 del D.Lgs. 81/08 
col titolo “Obblighi dei lavoratori”:  
  

Ogni lavoratore/alunno deve prendersi cura della propria salute 
e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di 
lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi 
forniti dal datore di lavoro. 
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FATTORI DI RISCHIO NELLA SCUOLA  
 

I RISCHI GENERALI  

Ogni ambiente presenta degli elementi di rischio che possono essere acuiti dai 
comportamenti talvolta irresponsabili degli alunni (la confidenza, la noncuranza del 
pericolo o l’eccesso di disinvoltura aggravate da disattenzione, frettolosità, 
imprudenza o scherzi pericolosi).  

Osserviamo gli spazi che ci circondano e individuiamo i comportamenti 
adeguati per agire con consapevolezza nella quotidianità e nei momenti di 
emergenza.  

Dobbiamo evitare, con un comportamento responsabile, situazioni di rischio 
che potrebbero mettere a repentaglio l’incolumità di tutti.  
 
 L’errata molla che spinge i nostri comportamenti è che:  

 

“tanto non è mai successo niente!” 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

  

La prevenzione avviene anche attraverso il riconoscimento ed il 
rispetto delle norme di prevenzione e protezione di seguito 
riportate anche se talvolta possono sembrare scontate e banali. 

 



Opuscolo informativo sulla sicurezza a scuola 

I.S.I.S. – “Fermi – Mattei” - ISERNIA 

Regole generali da rispettare 

 
 
   È OBBLIGATORIO ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI CHE REGOLANO L’ENTRATA E L’USCITA 

DALL’EDIFICIO SCOLASTICO;  

 È OBBLIGATORIO OSSERVARE LE DISPOSIZIONI IMPARTITE ATTRAVERSO LA SEGNALETICA DI 

SICUREZZA O DAGLI ORDINI SCRITTI;  

 IN GENERALE È VIETATO ANDARE IN LUOGHI IL CUI ACCESSO È RISERVATO;  

 È VIETATO FUMARE IN TUTTI I LOCALI INTERNI ALL’EDIFICIO SCOLASTICO;  

 NEI CORRIDOI, IN CORTILE SULLE SCALE È VIETATO CORRERE, SPINGERSI, COMPIERE AZIONI 

O GESTI CHE POSSANO DETERMINARE SITUAZIONI DI PERICOLO;  

 É ASSOLUTAMENTE VIETATO SEDERSI SUI DAVANZALI DELLE FINESTRE O SPORGERSI 

DA ESSE, SALIRE SULLE SEDIE E SUI BANCHI (SOPRATTUTTO IN PROSSIMITÀ DI FINESTRE!) E 

IN GENERALE ARRAMPICARSI SU PUNTI SOPRAELEVATI;  

 È VIETATO INGOMBRARE I CORRIDOI, LE PORTE, LE VIE DI ESODO E LE USCITE DI SICUREZZA 

(AD ESEMPIO METTERE I BANCHI DAVANTI ALLA PORTA DELL’AULA)  

 È OBBLIGATORIO MANTENERE ORDINE E PULIZIA IN TUTTI I LOCALI DELLA SCUOLA 

(COMPRESI GLI ARMADI IN USO AGLI STUDENTI E AI DOCENTI);  

 NEI LABORATORI, E IN PALESTRA O NEI LUOGHI DESTINATI ALL’EDUCAZIONE FISICA, LE 

ATTIVITÀ COLLEGATE A TALI LUOGHI DEVONO ESSERE SVOLTE SOTTO LA STRETTA 

SORVEGLIANZA DA PARTE DELL’INSEGNANTE CHE INDICHERÀ I MODI DI CORRETTO UTILIZZO 

DELLE VARIE ATTREZZATURE E RESPONSABILIZZERÀ GLI ALUNNI AFFINCHÉ RISPETTINO LE 

REGOLE;  

 È VIETATO APPOGGIARE BOTTIGLIETTE, LATTINE, BICCHIERI O ALTRO CONTENENTE LIQUIDI 

SULLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE (TV, VIDEOREGISTRATORI, COMPUTER, ECC.);  

 AL VERIFICARSI DI UN INCONVENIENTE AVVISARE SUBITO IL DOCENTE O IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA.  
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Norme di prevenzione 
 

Le scale, i corridoi e gli spazi comuni 

 Calma e cautela nel salire e scendere le scale; 

 Comportamenti adeguati (non correre, non spintonarsi); 

 Vigilanza da parte del personale docente e ATA, soprattutto 
negli orari di entrata, di uscita e durante l’intervallo. 

 

Le aule 

 Pulizia dei pavimenti nei tempi e nei modi adeguati; 

 Aerazione manuale dei locali; 

 Controllo del corretto 
funzionamento dell’impianto 
di riscaldamento; 

 Interventi di manutenzione 
straordinaria al fine di 
eliminare le cause 
dell’insorgere di umidità; 

 Controllo della regolarità delle 
prese e delle spine; 

 

Sala insegnanti e biblioteca 

Rischi specifici sono legati al carico di incendio, vista la 
presenza di materiale cartaceo e facilmente incendiabile, 
al numero delle presenze, alla presenza di polvere, all’uso 
di fotocopiatrici, ecc. 

 Riordino dei libri negli appositi scaffali;  

 Controllo dell’usura e della tenuta delle scaffalature e 
degli arredi;  

 Evitare carichi pesanti;  

 Installazione di rilevatori di fumo e presidi 
antincendio appositi. 
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Palestra 

Durante le attività di educazione fisica, i 
rischi derivano principalmente dall’uso 
degli attrezzi e dalle attività a corpo libero. 
L’azione impropria, non coordinata 
dinamicamente può comportare 
infortunio sull’attrezzo ovvero per urto 
contro il suolo per cadute in piano, contro 
parti fisse dell’impianto.  

É opportuno quindi che i docenti :  

 diano spiegazioni chiare e precise, con norme operative vincolanti quando 
l’attività motoria comporta, per sua natura, particolari rischi;  

 evitino di far eseguire esercizi o svolgere attività non confacenti alle reali ed 
attuali capacità delle persone.  

 

Regole da rispettare in palestra e sui campi sportivi 
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Laboratori 
 
É considerato laboratorio ogni locale della 
scuola nel quale gli allievi svolgano attività 
diverse dalla normale e tradizionale attività di 
insegnamento, attraverso l’ausilio di 
attrezzature e sostanze.  

Il D.Lgs.81/08, come già riferito, definisce 
(art.69) attrezzatura di lavoro “qualsiasi  
macchina, apparecchio, utensile o impianto 
destinato ad essere usato durante il lavoro” e 
prevede (art.71 comma 1) che le attrezzature 
messe a disposizione siano idonee ai fini della 
salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi e che inoltre 
siano utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive 
comunitarie. 

Il rischio principale è che le varie attrezzature o le sostanze presenti vengano utilizzate 
in maniera difforme dalle indicazioni dei costruttori o fabbricanti, o dalle indicazioni dei 
docenti e assistenti di laboratorio.  

Altri rischi presenti possono essere:  

a) assumere un comportamento disattento che possa danneggiare gli altri nello 
svolgimento delle normali attività;  

b) utilizzo di apparecchiature elettriche;  

c) inosservanza di norme comportamentali.  

É necessario quindi 

 Attenersi alle istruzioni del manuale a corredo della macchina per l’utilizzo e la 
manutenzione delle attrezzature. 

 Verificare la presenza delle protezioni fisse o mobili o regolabili atte ad impedire la 
proiezione di oggetti o l’accesso alle parti mobili. 

 Verificare il buon stato d’uso degli 
apparecchi elettrici portatili e dei 
loro cavi di alimentazione. 

 Attenersi scrupolosamente alle 
indicazioni del docente e/o del 
collaboratore tecnico per quanto 
riguarda l’uso dei PC;  

 Controllo e manutenzione 
periodica dell’impianto elettrico;  
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 Assumere una postura corretta (piedi ben appoggiati al pavimento, schiena poggiata 
allo schienale e avambracci poggiati al piano di lavoro);  

 Effettuare un riposo o cambiamento di attività di almeno 15 minuti dopo l’eventuale 
uso di videoterminali protratto per due ore;  

 Verificare periodicamente (tasto di prova) l’efficienza degli interruttori differenziali. 

 Mantenere le macchine pulite da residui di lavorazioni e/o oleosi. 

 E’ fatto divieto far funzionare perché non rispondenti alle norme di sicurezza le 
macchine fuori uso presenti in reparto a scopo didattico-dimostrativo. 

 

Utilizzazione di apparecchiature elettriche  
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LE EMERGENZE 
 

Le emergenze sono fatti o eventi che possono verificarsi improvvisamente e 
cogliere di sorpresa; sono situazioni che possono costituire grave pericolo e perciò 
richiedono provvedimenti eccezionali. 

Per far fronte a tale situazione la scuola è dotata di un Piano per le Emergenze 
che prevede le possibili situazioni di pericolo e prescrive le procedure da applicare 
per fronteggiarle, ridurle o prevenirle. Particolare importanza assume, in questo 
contesto, la prova pratica di evacuazione degli edifici, che deve essere eseguita 
sempre con serietà e senso di responsabilità. 
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NORME PER L’EVACUAZIONE 

 

 

INTERROMPERE TUTTE LE ATTIVITÀ 

LASCIARE GLI OGGETTI PERSONALI DOVE SI TROVANO  

MANTENERE LA CALMA, NON SPINGERSI, NON CORRERE, NON 

URLARE 

USCIRE ORDINATAMENTE INCOLONNANDOSI DIETRO GLI 

APRIFILA 

PROCEDERE IN FILA INDIANA TENENDOSI PER MANO O CON UNA 

MANO SULLA SPALLA DI CHI PRECEDE. 

RISPETTARE LE PRECEDENZE DERIVANTI DALLE PRIORITÀ 

DELL'EVACUAZIONE 

SEGUIRE LE VIE DI FUGA INDICATE 

NON USARE MAI L'ASCENSORE 

RAGGIUNGERE L'AREA DI RACCOLTA ASSEGNATA 
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NORME PER INCENDIO 

 

CHIUNQUE SI ACCORGA DELL'INCENDIO: 

➢ AVVERTE LA PERSONA ADDESTRATA ALL'USO DELL'ESTINTORE CHE 

INTERVIENE IMMEDIATAMENTE; 

➢ AVVERTE IL COORDINATORE CHE SI RECA SUL LUOGO DELL'INCENDIO E 

DISPONE LO STATO DI PREALLARME.  

➢ INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE L'EROGAZIONE DI GAS DAL 

CONTATORE ESTERNO. 

➢ SE L'INCENDIO È DI VASTE PROPORZIONI, AVVERTIRE I VVF E SE DEL CASO IL 

PRONTO SOCCORSO; 

➢ DARE IL SEGNALE DI EVACUAZIONE; 

➢ AVVERTIRE I RESPONSABILI DI PIANO CHE SI TENGANO PRONTI AD ORGANIZZARE L'EVACUAZIONE;  

➢ SE IL FUOCO È DOMATO IN 5-10 MINUTI IL COORDINATORE DISPONE LO STATO DI CESSATO 

ALLARME.  

➢ DARE L'AVVISO DI FINE EMERGENZA; 

➢ ACCERTARSI CHE NON PERMANGANO FOCOLAI NASCOSTI O BRACI;  

➢ ARIEGGIARE SEMPRE I LOCALI PER ELIMINARE GAS O VAPORI 

➢ FAR CONTROLLARE I LOCALI PRIMA DI RENDERLI AGIBILI PER 

VERIFICARE: CHE NON VI SIANO LESIONI A STRUTTURE 

PORTANTI, CHE NON VI SIANO DANNI PROVOCATI AGLI IMPIANTI 

(ELETTRICI, GAS,MACCHINARI).  

➢ CHIEDERE EVENTUALMENTE CONSULENZA A VVF, TECNICI; 

➢  AVVERTIRE (SE NECESSARIO) COMPAGNIE GAS, ENEL. 

 

IN CASO DI EVACUAZIONE PER INCENDIO RICORDARSI DI: 
 
CAMMINARE CHINATI E DI RESPIRARE TRAMITE UN 

FAZZOLETTO, PREFERIBILMENTE BAGNATO, NEL CASO VI SIA 

PRESENZA DI FUMO LUNGO IL PERCORSO DI FUGA 

SE I CORRIDOI E LE VIE DI FUGA NON SONO PERCORRIBILI O 

SONO INVASI DAL FUMO, NON USCIRE DALLA CLASSE 

SIGILLARE OGNI FESSURA DELLA PORTA, MEDIANTE ABITI 

BAGNATI; SEGNALARE LA PROPRIA PRESENZA DALLE FINESTRE. 
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NORME PER EMERGENZA SISMICA 

 

IL COORDINATORE DELL'EMERGENZA IN RELAZIONE ALLA DIMENSIONE DEL 

TERREMOTO DEVE: 

➢ VALUTARE LA NECESSITÀ DELL'EVACUAZIONE 

IMMEDIATA ED EVENTUALMENTE DARE IL SEGNALE DI 

STATO DI ALLARME; 

➢ INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE L'EROGAZIONE DEL 

GAS E DELL'ENERGIA ELETTRICA; 

➢ AVVERTIRE I RESPONSABILI DI PIANO CHE SI TENGANO 

PRONTI AD ORGANIZZARE L'EVACUAZIONE; 

➢ COORDINARE TUTTE LE OPERAZIONI ATTINENTI. 

 

I DOCENTI DEVONO: 

➢ MANTENERSI IN CONTINUO CONTATTO CON IL COORDINATORE ATTENDENDO DISPOSIZIONI 

SULL'EVENTUALE EVACUAZIONE. 

 

GLI STUDENTI DEVONO: 

➢ POSIZIONARSI ORDINATAMENTE NELLE ZONE SICURE INDIVIDUATE DAL PIANO DI EMERGENZA; 

➢ PROTEGGERSI, DURANTE IL SISMA, DALLA CADUTE DI OGGETTI RIPARANDOSI SOTTO I BANCHI O IN 

CORRISPONDENZA DI ARCHITRAVI INDIVIDUATE; 

➢ NEL CASO SI PROCEDA ALLA EVACUAZIONE SEGUIRE LE NORME SPECIFICHE DI EVACUAZIONE. 

 

I DOCENTI DI SOSTEGNO DEVONO 

➢ CON L'AIUTO DI ALUNNI PREDISPOSTI E, SE NECESSARIO, SUPPORTATI DA OPERATORI SCOLASTICI, 
CURARE LA PROTEZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI. 
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NORME PER EMERGENZA ELETTRICA 

 

IN CASO DI BLACK-OUT: 

 

IL COORDINATORE DISPONE LO STATO DI PRE-ALLARME CHE CONSISTE IN: 

➢ TELEFONARE ALL'ENEL 

➢ AVVISARE IL RESPONSABILE DI PIANO CHE TIENE I RAPPORTI CON I DOCENTI PRESENTI NELLE 

CLASSI;  

➢ DISATTIVARE TUTTE LE MACCHINE EVENTUALMENTE IN USO PRIMA DELL'INTERRUZIONE 

ELETTRICA. 
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NORME PER SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO 

CHIUNQUE SI ACCORGA DI UN OGGETTO SOSPETTO O RICEVA TELEFONATE DI 

SEGNALAZIONE:  

 

 

 

 

 

 

 

➢ NON SI AVVICINA ALL'OGGETTO, NON TENTA DI IDENTIFICARLO O DI RIMUOVERLO;  

➢ AVVERTE IL COORDINATORE DELL'EMERGENZA CHE DISPONE LO STATO DI ALLARME. 

 

QUESTO CONSISTE IN: 

 

➢ EVACUARE IMMEDIATAMENTE LE CLASSI E LE ZONE LIMITROFE ALL'AREA SOSPETTA;  

➢ TELEFONARE IMMEDIATAMENTE ALLA POLIZIA; 

➢ AVVERTIRE I VVF E IL PRONTO SOCCORSO; 

➢ AVVERTIRE I RESPONSABILI DI PIANO CHE SI TENGONO PRONTI AD ORGANIZZARE L'EVACUAZIONE;  

➢ ATTIVARE L'ALLARME PER L'EVACUAZIONE; 

➢ COORDINARE TUTTE LE OPERAZIONI ATTINENTI. 
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NORME PER EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI IL CONFINAMENTO  

(Incendio esterno, trasporto, impedimento all’uscita degli alunni) 

 

IN CASO DI EMERGENZA PER NUBE TOSSICA, È INDISPENSABILE CONOSCERE LA DURATA DEL RILASCIO, 

ED EVACUARE SOLO IN CASO DI EFFETTIVA NECESSITÀ.  

IL PERSONALE DELLA SCUOLA È TENUTO AL RISPETTO DI TUTTE LE NORME DI SICUREZZA, A 

SALVAGUARDARE L'INCOLUMITÀ DEGLI ALUNNI, IN CASO DI NUBE TOSSICA O DI EMERGENZA CHE 

COMPORTI OBBLIGO DI RIMANERE IN AMBIENTI CONFINATI IL PERSONALE È TENUTO AD ASSUMERE E FAR 

ASSUMERE AGLI ALUNNI TUTTE LE MISURE DI AUTOPROTEZIONE CONOSCIUTE E SPERIMENTATE DURANTE 

LE ESERCITAZIONI. 

 

IL COORDINATORE DELL'EMERGENZA DEVE: 

 

➢ TENERE IL CONTATTO CON GLI ENTI ESTERNI, PER DECIDERE TEMPESTIVAMENTE SE LA DURATA DEL 

RILASCIO È TALE DA CONSIGLIARE L'IMMEDIATA EVACUAZIONE O MENO. (IN GENERE L'EVACUAZIONE 

È DA EVITARSI). 

➢ ASPETTARE L'ARRIVO DELLE AUTORITÀ O LE DISPOSIZIONI DELLE STESSE; - DISPORRE LO STATO DI 

ALLARME. QUESTO CONSISTE IN: 

➢ FAR RIENTRARE TUTTI NELLA SCUOLA. 

➢ IN CASO DI SOSPETTO DI ATMOSFERA ESPLOSIVA APRIRE L'INTERRUTTORE ENERGIA ELETTRICA 

CENTRALIZZATO E NON EFFETTUARE NESSUNA ALTRA OPERAZIONE ELETTRICA E NON USARE I 

TELEFONI. 

 

I DOCENTI DEVONO: 

➢ CHIUDERE LE FINESTRE, TUTTI I SISTEMI DI VENTILAZIONE, LE PRESE D'ARIA PRESENTI IN CLASSE, 
ASSEGNARE AGLI STUDENTI COMPITI SPECIFICI PER LA PREPARAZIONE DELLA TENUTA DELL'AULA, 
COME SIGILLARNE GLI INTERSTIZI CON STRACCI BAGNATI; 

➢ MANTENERSI IN CONTINUO CONTATTO CON IL COORDINATORE ATTENDENDO DISPOSIZIONI 

SULL'EVENTUALE EVACUAZIONE. 
 

GLI STUDENTI DEVONO:  

➢ STENDERSI A TERRA TENERE UNA STRACCIO BAGNATO SUL NASO 
 

I DOCENTI DI SOSTEGNO DEVONO: 

➢ CON L'AIUTO DI ALUNNI PREDISPOSTI E, SE NECESSARIO, SUPPORTATI DA OPERATORI SCOLASTICI, 
CURARE LA PROTEZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI. 
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NORME PER ALLAGAMENTO 
 

CHIUNQUE SI ACCORGA DELLA PRESENZA DI 

ACQUA: 

➢ AVVERTE IL COORDINATORE CHE SI RECA 

SUL LUOGO E DISPONE LO STATO DI PRE-
ALLARME.  

 

QUESTO CONSISTE IN: 

➢ INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE L'EROGAZIONE DI ACQUA DAL CONTATORE ESTERNO; 

➢ APRIRE INTERRUTTORE ENERGIA ELETTRICA CENTRALIZZATO E NON EFFETTUARE NESSUNA 

ALTRA OPERAZIONE ELETTRICA; 

➢ AVVERTIRE I RESPONSABILI DI PIANO CHE COMUNICHERANNO ALLE CLASSI LA INTERRUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA; 

➢ TELEFONARE ALL’UFFICIO ACQUEDOTTO DEL COMUNE; 

➢ VERIFICARE SE VI SONO CAUSE ACCERTABILI DI FUGHE DI ACQUA (RUBINETTI APERTI, VISIBILE 

ROTTURA DI TUBAZIONI, LAVORI IN CORSO SU TUBAZIONI IN STRADA O LAVORI DI MOVIMENTAZIONE 

TERRA E SCAVO IN STRADE O EDIFICI ADIACENTI). 
 

SE LA CAUSA DELL'ALLAGAMENTO È DA FONTE INTERNA CONTROLLABILE (RUBINETTO, TUBAZIONE 

ISOLABILE, ECC.) IL COORDINATORE, UNA VOLTA ISOLATA LA CAUSA E INTERROTTA L'EROGAZIONE 

DELL'ACQUA DISPONE LO STATO DI CESSATO ALLARME.  

QUESTO CONSISTE IN: 

➢ DARE L'AVVISO DI FINE EMERGENZA; 

➢ AVVERTIRE L’UFFICIO ACQUEDOTTO DEL COMUNE; 
 

SE LA CAUSA DELL'ALLAGAMENTO È DOVUTA A FONTE NON CERTA O COMUNQUE NON ISOLABILE, 

IL COORDINATORE DISPONE LO STATO DI ALLARME.  

QUESTO CONSISTE IN:  

➢ AVVERTIRE I VIGILI DEL FUOCO 

➢ ATTIVARE IL SISTEMA DI ALLARME PER L'EVACUAZIONE. 
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NORME PER PRESENZA DI UN FOLLE O MINACCIA ARMATA 
 

 

 

IN QUESTO CASO NON SI DEVE EVACUARE L’EDIFICIO 

 

➢ NON ABBANDONARE LA CLASSE O IL POSTO DI LAVORO PER NESSUN MOTIVO E 

NON AFFACCIARSI ALLE FINESTRE. 

➢ NON AFFACCIARSI ALLE PORTE DEL LOCALE PER CURIOSARE ALL’ESTERNO. 

➢ NON CONTRASTARE CON IL PROPRIO COMPORTAMENTO LE AZIONI COMPIUTE 

DALL’ATTENTATORE. 

➢ MANTENERE LA CALMA E IL CONTROLLO PER OFFESE RICEVUTE. 

➢ NON  DERIDERE I COMPORTAMENTI SQUILIBRATI DEL FOLLE. 

➢ ESEGUIRE I MOVIMENT I CON CALMA E NATURALEZZA. 
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NORME IN CASO DI ATTACCO TERRORISTICO 
 

CHIUNQUE SI ACCORGA DI UN ATTACCO TERRORISTICO, NON APPENA NE ABBIA LA POSSIBILITÀ 

(SENZA METTERE A REPENTAGLIO LA VITA PROPRIA ED ALTRUI), DEVE INFORMARE LA 

POLIZIA E/O I CARABINIERI, IL PRESIDE O SUO SOSTITUTO. 

     

➢ I DOCENTI ED IL PERSONALE DEVONO METTERE IN ATTO TUTTE LE PROCEDURE PER 

SALVAGUARDARE L’INCOLUMITÀ DEGLI ALUNNI E PROPRIA. 

➢ DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE EVITATE LE INIZIATIVE PERSONALI E NON AUTORIZZATE DALLA 

FORZA PUBBLICA. 

➢ IL PRESIDE O SUO SOSTITUTO SI RECA IMMEDIATAMENTE SUI LUOGHI DELL’ATTACCO 

TERRORISTICO E ALLERTA POLIZIA, CARABINIERI, PRONTO SOCCORSO, VIGILI URBANI E 

SQUADRA DI EMERGENZA. 

➢ VALUTATA LA SITUAZIONE DECIDE IN MERITO ALLA EVENTUALITÀ DI ORDINARE L’ESODO DI 

EMERGENZA. 

➢ COSTITUISCE UNA UNITÀ DI EMERGENZA IN PRESIDENZA O IN ALTRO LUOGO CONCORDEMENTE 

STABILITO. DA TALE LUOGO COORDINA LE OPERAZIONI DI SOCCORSO. 

➢ IN CASO DI OSTAGGI, NESSUNA INIZIATIVA DEVE ESSERE PRESA SENZA IL PREVENTIVO ASSENSO 

DELLA FORZA PUBBLICA. 

➢ GLI OSTAGGI DEVONO MANTENERE IL PIÙ POSSIBILE LA CALMA.  

➢ I DOCENTI ED IL PERSONALE DEVONO ADOPERARSI PER LA LIBERAZIONE DEGLI ALUNNI. 

➢ IN CASO DI TERRORISMO BATTERIOLOGICO, OLTRE QUANTO SOPRA, DEVE ESSERE 

IMMEDIATAMENTE INFORMATO IL PRESIDIO OSPEDALIERO.  
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NORME PER GLI ALUNNI 
 

IN CASO L’EMERGENZA PREVEDA L’USCITA, L’ALUNNO DEVE: 

➢ SEGUIRE LE ISTRUZIONI DEL DOCENTE; 

➢ MANTENERE LA CALMA; 

➢ ATTENERSI ALLE ISTRUZIONI DEL DOCENTE ANCHE NEL CASO IN CUI DEGLI IMPREVISTI 

MODIFICHINO LE PROCEDURE FISSATE DAL PIANO; 

➢ ESEGUIRE SCRUPOLOSAMENTE LE PRESCRIZIONI RIPORTATE NELLA SEGNALETICA DI EMERGENZA 

ESPOSTA ALL’INTERNO DEL LOCALE IN CUI SI TROVA: 

➢ INTERROMPERE LE ATTIVITÀ; 

➢ LASCIARE GLI OGGETTI PERSONALI NELL’AULA; 

➢ NON APRIRE LE FINESTRE; 

➢ INCOLONNARSI DIETRO GLI APRIFILA; 

➢ RIMANERE COLLEGATI TRA LORO, PREFERIBILMENTE CON UNA MANO SULLA SPALLA; 

➢ RISPETTARE LE PRECEDENZE; 

➢ SEGUIRE LE VIE DI FUGA INDICATE; 

➢ NON USARE L’ASCENSORE; 

➢ RAGGIUNGERE LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA; 

➢ MANTENERE LA CALMA ED UN COMPORTAMENTO SERIO E RESPONSABILE. 

➢ NON CORRERE, NON TORNARE INDIETRO, NON FERMARSI E NON INGOMBRARE LE USCITE E LE VIE 

DI FUGA 
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NORME PER I DOCENTI PRESENTI IN CLASSE 
SCHEDA B1 

 

IL DOCENTE PRESENTE NELLA CLASSE 

MANTIENE IL CONTROL LO DEGLI ALUNNI DI 

SUA COMPETENZA DURANTE TUTTE LE 

OPERAZIONI DELL’EMERGENZA.  

SE IL MOTIVO DELL’EMERGENZA NON È 

CHIARO, IL DOCENTE E LA SUA CLASSE 

ATTENDERANNO CHE, MEDIANTE AVVISI 

PORTA A PORTA O MEDIANTE 

ALTOPARLANTE, IL PRESIDE, O IL SUO 

INCARICATO, DISPONGA LE PROCEDURE DA 

ADOTTARSI.  

IN CASO IN CUI LA CAUSA DELL’EMERGENZA 

SIA CHIARA, IL PERSONALE DOCENTE FARÀ SÌ CHE TUTTE LE MISURE DI AUTOPROTEZIONE GIÀ NOTE 

SIANO ADOTTATE DAGLI ALUNNI, ATTENDENDO DISPOSIZIONI IN CASO DI NECESSITÀ DI 

ALLONTANAMENTO O EVACUAZIONE. 

QUALORA L’EMERGENZA COMPORTI L’ESODO, IL DOCENTE RISPETTA ED IMPONE AGLI ALUNNI IL 

RISPETTO SCRUPOLOSO DELLE PRESCRIZIONI RIPORTATE SULLA SEGNALETICA PRESENTE NEL 

LOCALE.  

GUIDA LA CLASSE COL SUSSIDIO DEGLI ALUNNI APRIFILA E SERRAFILA, CONTROLLANDO CHE 

NESSUNO SI STACCHI DALLA FILA. PRENDE CON SÉ IL REGISTRO DI CLASSE, PROVVEDE ALLA 

COMPILAZIONE DEL MODULO DI ESODO E LO CONSEGNA ALLA SQUADRA DI EMERGENZA. 

IN CASO DI PERICOLO IMMINENTE PER LA VICINANZA DELLA FONTE IL DOCENTE PUÒ DECIDERE 

L’IMMEDIATO ALLONTANAMENTO DELLA CLASSE.  

QUALORA VI SIANO INFORTUNATI O FERITI IL DOCENTE AVVERTE IMMEDIATAMENTE IL PRESIDE O IL 

SUO SOSTITUTO.  

NEL CASO VI SIANO ALUNNI DISABILI, IL DOCENTE CHIEDE L’INTERVENTO DELLE PERSONE IN GRADO 

DI FORNIRE L’ASSISTENZA NECESSARIA PER IL TRASPORTO, OVVERO, PER URGENZE INDIFFERIBILI, 

INCARICA DI CIÒ GLI ALUNNI PIÙ ADATTI E RESPONSABILI, PRECEDENTEMENTE SCELTI ED ISTRUITI DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE.  

I DOCENTI FACENTI PARTE DELLA SQUADRA DI EMERGENZA VERRANNO IMMEDIATAMENTE SOSTITUITI 

NELLA COORDINAZIONE DELLA CLASSE, A CURA DELLA SEGRETERIA. 
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NORME PER IL PERSONALE DEGLI UFFICI 
 

                                  

 

IN CASO DI EMERGENZA TOSSICA O CHE COMPORTI LA PERMANENZA NELL’EDIFICIO, 

IL PERSONALE DEGLI UFFICI PROVVEDE, A SECONDA DEL TIPO DI EMERGENZA, A: 

➢ DISATTIVARE I SISTEMI DI RICAMBIO DELL’ARIA  

➢ CHIUDERE LE FINESTRE DEGLI UFFICI;  

SUCCESSIVAMENTE, A SECONDA DELLE ISTRUZIONI RICEVUTE DAL PRESIDE O DAL 

SUO SOSTITUTO, RIMANE IN ATTESA ALL’INTERNO DEGLI UFFICI.  

 

IN CASO SIA PREVISTA L’USCITA DALL’EDIFICIO,  

➢ SI RECA ALL’ESTERNO IN LUOGO SICURO SEGUENDO SCRUPOLOSAMENTE LE 

PRESCRIZIONI DELLA SEGNALETICA PRESENTE NEI LOCALI E RIMANE IN ATTESA 

DI DISPOSIZIONI. 
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NORME PER I GENITORI 
 

 

IL CAPO D'ISTITUTO DEVE PREDISPORRE DELLE SCHEDE INFORMATIVE SINTETICHE DA 

DISTRIBUIRE AI GENITORI DEGLI STUDENTI CHE DESCRIVONO: 

 

➢ LE ATTIVITÀ IN CORSO NELLA SCUOLA SULLA PIANIFICAZIONE DELL'EMERGENZA; - COSA 

FARANNO I LORO FIGLI A SCUOLA IN CASO DI EMERGENZA; 

 

I GENITORI NON ANDRANNO A PRENDERE GLI ALUNNI A SCUOLA, PER 

NON RENDERE DIFFICOLTOSI GLI EVENTUALI MOVIMENTI DEI MEZZI DI 

SOCCORSO, FINO A QUANDO NON SARANNO SPECIFICATAMENTE 

INVITATI A FARLO DALLE AUTORITÀ O DALLA SCUOLA STESSA.  
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SEDE “E.MATTEI” 
PLANIMETRIA GENERALE ED AREA DI RACCOLTA 
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SEDE “E.FERMI” 
PLANIMETRIA GENERALE ED AREA DI RACCOLTA 

 

 

 

  


